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oi la sposa vede un amico di
suo marito che resta con il
braccio a mezz’aria, il

bicchiere in mano. «Non c’è più
vino, e i nostri brindisi come li
facciamo?». Quasi tutti i
presenti, ebbri ed eccitati, lo
ascoltano distrattamente e
ridacchiano. Ma quello, un tipo
che non le è mai andato a genio,
continua: «Che festa è, senza
vino proprio ora?». La ragazza
vede sul volto del suo uomo
un’ombra. Gli invitati abbassano
il tono. Lo sposo lancia
un’occhiata al padre che con ira
rappresa come artiglio sul viso
sparisce nelle stanze dei cuochi.
Un altro amico dello sposo, un
giovane dagli occhi gentili come
una donna, capisce l’imbarazzo
e allunga una coppa. «Ecco, qui

ce n’è, beone! Brinda alla sposa e
a numerosi figli maschi». Ma
ormai qualcosa si è rotto
nell’atmosfera. Maria tocca il
braccio di Gesù, che osserva la
scena con stelle lontanissime
negli occhi. «Hanno finito il
vino». E lui, che ha ancora i
giorni di deserto addosso e le
visioni del demonio che venne a
fargli visita, per un attimo
risponde brusco. Come se
temesse di risentire la voce
dell’essere di sabbia e vento che
gli ha offerto potere, gloria.
«Cosa vuoi da me, donna?».
Maria abbassa gli occhi. Conosce
e non conosce questo figlio
diventato uomo. I suoi capelli
più lunghi, il naso forte, la fronte
che si corruga…
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QUAL È LA VERA FESTA?
DAVIDE RONDONI

ntelligente e opportuna la nomina nel
governo Letta del ministro Cécile Kyen-

ge, per il duplice lavoro che potrà porta-
re avanti, quello a favore di una giusta in-
tegrazione degli immigrati nel nostro
Paese e soprattutto quello contro i pre-
giudizi xenofobi e razzisti che ancora per-
vadono alcune parti della nostra società
civile. È però soprattutto un altro il pun-
to su cui è bene richiamare l’attenzione,
per quel che concerne la nomina di Kyen-
ge (alla quale sotto questo profilo va af-
fiancata la nomina – altrettanto signifi-
cativa – del ministro Josefa Idem). Ab-
biamo ora nell’elenco dei ministri del no-
stro governo due persone (che siano due
donne fa piacere, ma è sotto questo pro-
filo del tutto irrilevante) la cui identità ci-
vile è nettamente distinta dall’identità
nazionale. Si tratta infatti di due cittadi-
ne italiane, la cui identità nazionale però
non è italiana: è congolese per Kyenge e
tedesca per Idem. Ciò non toglie che del
tutto correttamente Kyenge abbia di-
chiarato di ritenersi italo-congolese: ma
in tal modo essa ha fatto riferimento e-
sclusivamente a una sua situazione psi-
cologica soggettiva, perché non esiste u-
na nazionalità italo-congolese, così co-
me non esiste una cittadinanza di questo
genere (analogo discorso possiamo evi-
dentemente farlo per chi volesse ipotiz-
zare una nazionalità o una cittadinanza
italo-tedesca).
Se vogliamo chiamare "italiani" coloro
che hanno la cittadinanza italiana, Kyen-
ge e Idem sono italiane al cento per cen-
to (mentre non lo sono i ticinesi che han-
no la cittadinanza svizzera); se invece
chiamiamo italiani coloro che sono di
nazionalità italiana, né Kyenge né Idem
sono italiane, ma lo sono i ticinesi. In al-
tre parole, la nomina di questi due mini-
stri dovrebbe aiutarci tutti a capire quan-
to sia rilevante la distinzione tra Stato e
Nazione, struttura politica la prima,
realtà storico-valoriale la seconda. Si trat-
ta di due dimensioni diverse, che il na-
zionalismo otto/novecentesco ha cercato
in tutti i modi, ma invano, di far coinci-
dere, a volte anche – e purtroppo – attra-
verso pratiche di inaudita violenza, come
quelle della "pulizia etnica".
Oggi dovremmo essere tutti avvertiti di
due cose importanti (e la nomina di que-
ste due donne ministro può aiutarci in
tal senso). La prima è che nell’Italia re-
pubblicana, caratterizzata istituzional-
mente dal primato del principio di lai-
cità (un supremo principio del nostro or-
dinamento, come affermò in una celebre
sentenza la Corte Costituzionale), le
strutture dello Stato cui è affidato il po-
tere politico non possono né devono i-
dentificarsi con strutture eminentemen-
te non politiche, come quelle nazionali
(alle quali possiamo affiancare strutture
religiose, linguistiche, educative, cultu-
rali...). La seconda cosa, ancor più im-
portante, che dobbiamo capire è che la
laicità politica dello Stato non può né de-
ve essere interpretata come indifferenza
e meno che mai come ostilità nei con-
fronti di identità e pretese, pur se parti-
colaristiche, di carattere nazionale, reli-
gioso, linguistico, ecc. Lo Stato infatti ha
bisogno di queste strutture meta-politi-
che, perché da esse può assorbire di-
mensioni valoriali che da solo non è in
grado di elaborare: si tratta di un au-
tentico e prezioso processo di appren-
dimento, che non è però a senso unico,
in quanto a sua volta lo Stato ha la pos-
sibilità, anzi il dovere, di "insegnare" al-
le strutture meta-politiche il principio
del rispetto reciproco e della reciproca
conoscenza.
In questo senso, il lavoro del ministro
Kyenge (ma anche, in diversa misura,
quello del ministro Idem) non dovrà es-
sere inteso semplicemente come difen-
sivo, cioè come rivolto alla giusta tute-
la delle tante minoranze presenti nel
nostro Paese, ma piuttosto come fina-
lizzato a un allargamento di orizzonti,
di cui tutti coloro che vivono e lavora-
no in Italia (comunque cittadini, anche
se non sempre cittadini italiani) hanno
un estremo bisogno.
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il fatto. È morto a 94 anni un controverso e straordinario protagonista della
costruzione dell’Italia repubblicana, della democrazia e dell’Europa unita

● Il senatore a vita si
è spento nella sua
abitazione alle
12,25 di ieri
mattina. La notizia
in pochi minuti
ha fatto il giro
del pianeta

● Il funerale oggi 
a Roma (pubblico,
ma non di Stato)
nella chiesa
di San Giovanni 
dei Fiorentini

● Il cordoglio della
politica italiana e
mondiale
Napolitano:
«Grande il suo
ruolo nelle
istituzioni»

● Bagnasco: sapeva
guardare oltre il
domani. Fisichella:
i nostri colloqui a
vicolo Valdina.
Telegramma di
Bertone alla vedova

● Il presidente della
Bce rilancia
l’allarme sulla
disoccupazione
giovanile e invoca
una maggior
coesione sociale

● Già nel 2013 senza
lavoro vicini al 12%

● Allo studio primo
decreto su Imu, cig
e flessibilità
Ma l’Ue pressa
sulle coperture

● Madrid nel «patto»
con Roma e Parigi
per l’occupazione
in Europa

L’ISTAT: NEL 2014 DISOCCUPAZIONE AL 12,3 PER CENTO

KYENGE, IDEM E L’ORIZZONTE-ITALIA

DUE COSE
IMPORTANTI

FRANCESCO D’AGOSTINO
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Andreotti, ora è solo luce

GAMBACORTA E SPAGNOLO A PAGINA 10

CASSAZIONE: NO AL TRASFERIMENTO

Toni bassi, nella composita maggioranza che sostiene il
governo, sulla decisione della Cassazione di "bocciare" la
richiesta dei legali del Cavaliere. Berlusconi confida nel fatto
che i suoi processi non metteranno a rischio l’equilibrio fragile
dell’esecutivo. Intanto Pd e Pdl trattano per sciogliere i nodi
delle riforme fiscali e della presidenza della Convenzione.

Sette volte premier, primattore della Dc e della politica
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I processi restano a Milano
Cav: il governo più importante

NEL GIORNALE

■ Milano Expo

Il premier nomina
il supercommissario:
«Lavoro e ripresa»

FASSINI A PAGINA 11

■ Vescovi campani

«Via la camorra
le feste popolari
celebrino la fede»

BORZILLO A PAGINA 12

■ Bangladesh

Islamisti all’offensiva
violenti scontri
nella capitale Dacca

VECCHIA A PAGINA 16

Draghi: rischio proteste estreme
Asse Letta-Rajoy per il lavoro

In lui l’autobiografia di una nazione
DI ANTONIO AIRÒ

iulio Andreotti, scomparso ieri all’età di 94 anni, è stato certamente il
protagonista più longevo della storia politica e istituzionale del
nostro Paese (tanto da farlo ritenere intramontabile agli occhi dei

suoi amici ed avversari). Andreotti ha infatti vissuto direttamente tutte le
stagioni, con alti e bassi, che hanno contrassegnato il percorso della Prima e
della Seconda Repubblica e da cronista appassionato ma distaccato (e con
abbondante ironia) le ha annotate nei suoi mitici taccuini... 
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La fede
Cristiano
sempre
a tutto tondo

Riccardi
Campione
di laicità
e mediazione

Diplomazia
Fu l’artefice
dell’apertura
agli arabi
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ALTA TENSIONE A DAMASCO

Assad avverte Israele: 
risposta a nuovi raid

DI LUCA GERONICO

e attaccati una terza volta,
«risponderemo». Damasco, svegliata
domenica da una “palla di fuoco”,

replica con le minacce di Assad ma non
solo. Due razzi, partiti dalla Siria, sono
caduti ieri sul Golan. 
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